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e 1538: ma se Niccolo prima, o dopo di
Cristoforo vivesse, confessiamo di non sa-
perlo.

« Quanto alle medaglie, vedesi una
donna nuda ( per avventura la giustizia )
al cielo , onde calano de’ raggi, le mani
alzando , e co’ piedi un serpente calpestan-
do, col motto tratto dal salmo go Sveer
aspipem: col qual simbolo, io son d’ayviso,
volersi additare, come il giusto , che in
Dio confida, temer non dee gli ayvelenati
morst de’ malvagi, cui egli con franco
piede pud calpestare. — L’ altra medaglia
viene simigliantemente fregiata d’una don-
na, ma incoronata, e decorata di lungo
manto, avente nella stesa destra mano un
quaderno, od un libro, e sostentante col
manco braccio il corno dell” abbondanza
colle parole: LEGIFERAE CERERI: conciossia-
che Cerere, al dire d’Ovidio, di Lucre-
zio, e di Cicerone (in Ferrin. sept. ), si
fu la prima, che le leggi inventasse , im-
perciocche insegnato avendo ella a colii-
vare il terreno si die’ anche principio alla
divisione de’ campi, e per conseguente a
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